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Oltre due milioni e mezzo di visitatori alle 9 moftre fiorentine 
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- La kermesse medicea chiu
de i battenti, aperti il > 15 
marzo con la solenne inau
gurazione di questa sedice-
eima esposizione europea. 
La data .improrogabile è fis
sata a domenica, gli'Ultimi 
visitatori si affollano davan
ti alle diverse sedi della 
mostra manifestando con vi
sibili code il mai diminuito 
interesse di pubblico. 
~ Un grande successo, come 
è . stato ricordato - in una 
"conferenza." stampa di con
gedo, a più livelli ha accom
pagnato le nove esposizioni 
Bui tema affascinante quan
to significativo della storia 
del casato mediceo. In ci
fre i visitatori, a tutfoggi, 
assommano a circa due mi
lioni e mezzo di presenze ' 
(la media è di diecimila al 
giorno, con naturale. flessio
ne a partire dalla' fine di 
giugno, nei mesi più caldi 
dell'estate). 
7 Un boom turistico, certa
mente, ma non solo quello. 
'j Realizzate da studiosi al- ; 

tamènte qualificati ed ordi
nate secondo precisi ^criteri 

scientifici, le mostre hanno ' 
: attirato l'attenzione di ri- : 
cercatori, istituti università- ; 

~ri e culturali, ricevendo si-J 
gnificatìvi -- apprezzamenti ; 
non solo dalla stampa quo- ' 
tidiana e periodica destina- ; 
ta al grande pubblico, ma : 
anche da riviste specializza
te italiane e straniere. ; 
- Le mostre di.Firenze han- ' 
no avuto qualche difetto, ma 
l loro pregi sono stati rive-, 
lati e sottolineati da due
mila articoli di giornali e 
di riviste. Novantatre esper
ti d'arte, centoventitre cri-. 
tici, settantasette inviati ' 
stranieri, • ventitre televisio
ni italiane e straniere, set- • 
tanta quotidiani, quarantot
to settimanali, cinquantasei 
tra riviste d'arte e periodici 
culturali hanno dedicato la 
loro attenzione alla Tosca
na dei Medici. 

\ .Delle nove Mostre di Pi-' 
renze quella .che indubbia
mente ha attirato più visi
tatori è stata quelli di Pa
lazzo Vecch1o;.dove è'stata 
ritrovata la radice della vita 
mecenatescA e.za!finatA.del-. 

Chiuderanno 
• • ~ » . > . . • 

i battenti 
domenica - Un 
boom turìstico 

e culturale 
Palazzo Vecchio 
ha fatto la parte 

del leone 
Al Forte di 

Belvedere « il 
meglio » degli 

storici 
dell'architettura 

La funzione 
dei cataloghi > 

la ' famiglia: del Granduca. 
Questa Immagine di un 

Palazzo Vecchio Ubero da 
orpelli e da appesantimenti 
fasulli resterà a lungo nella 
storia dell'impresa cittadi
na, tanto che a poco a poco 
altre grandi città italiane e 
straniere si avviano a segui
re l'esempio di Firenze. 

Della MostTa di Palazzo 
Strozzi si è detto.. giusta
mente. che ha dato una mi
sura precisa come non mal 
dell'importanza del Manie
rismo italiano, del passag
gio dalla semplice e tasupe-

- rata chiarezza rinascimen
tale all'elaborata e perico
l a preziosità del Seicen
to: «Nella curva discenden
te — ha scritto il grande 
storico dell'arte : francese 
André Chastèl — si inseri
scono come nomi base Bron
zino e l'Allori, mentre la le
zione fiorentina si impone 
a tutta l'Europa ». -

Al Forte di Belvedere hi 
una immensa sagra di foto 
e di disegni, sotto la' dire-; 
zlone di Franco . Borei» è 
stato dato quanto di meglio 

-potessero... dare. .gU^stoiicl _ 
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E a fine 
SI 

in posai» 
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Esposizione curata ' dall'associazione 
« Francesco Mochip - Le modificazio
ni ambientali della cittadina - La ve
ra patria dei cappellificì e della seta 

dell'architettura dell'Univer
sità. di Firenze. Anche qui 
qualche critica: troppo lun
ghe didascalie, troppo mate
riale ma, d'altra parte, una 
mèsse di rilievi e di giudizi 
- Tutto sul • teatro e sulle 
manifestazioni di "•• piazza 
precedenti il teatro di cor
te; nella Mostra di Palazzo 
Medici Riccardi, tutto sulla 
magia al Museo della Scien
za, tutto sull'editoria a Or-
sanmlchele, centinaia di- do
cumenti sulle guèrre, i rapi 
porti diplomatici,1! trattati, 
le leggi, l'economia e i com
merci, alla mostra documen
taria, pure di Orsànmiche-
lei «La corte, il mare è i 
mercanti»: ordinatore Giu
seppe Pansini. mentre ordi
natore della bella mostra 
sull'editoria è stato Lean
dro Perini. ,:.-- , „ ^ , 
• Due ' pagine 'particolar
mente affascinanti - * della 
manifestazione fiorentina 
sono state quelle dedicate 
alla : « Rinascita della scien
za », ordinata da Paolo Gal-
luzzi. e quella dedicata alla 
religione dalla Curia fio

rentina. Gli strumenti di '• 
Galileo Galilei, i disegni di, 
studio - del ' celebre medico 
cinquecentesco Danti, seno 
attorniati da strumenti ma- • 

-, tematici, carte geografiche, : 
.-„ raccolte • di erboristeria, • e 

~ ' insomma cinquecento 'pezzi. 
- tra strumenti, manoscritti ••. 

^ : e disegni. , - -* - , 
Nella mostra religiosa, tra 

.... l'altro, oltre a splendidi 
quadri del Pohtormo e di 
altri autori contemporanei, 

. una ricostruzione suggesti-
- va delle Pietà michelangio

lesche. dà l'idea del sentire 
religioso di una epoca illu
strata tra i documenti or- : 

- „ dinati e raccolti anche In 
# Vaticano dal ••••• professor i-
vD'Addaria - v - • & 

Ricordare oggi, a* mostre -
chiuse, tutte queste ricchez
ze vuol dire rimandare alla 
lettura del cataloghi che re-

:V stano tiri documento utllls-
j •; Simo" per le biblioteche pub- : 

bliche e private. Oramai del 
Cinquecento toscano si è 

• • studiato quasi tutto. Che 
•' cosà "Tara la Toscana dei ' 
•- prossimi anni per essere de-. 

gna del 1980? _ _ _ _ _ 

J S T à g ^ t A ^ L'archivio della famiglia Vestri 
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vico Pache, U grande decu— 
mentetore della vita delle 
campagne toscane nelle zone 
intorno a Pisa. Sono i nomi 
più famosi di quella genera
zione di fotografi «osservato
ri» che all'inizio del secolo 
sceglie la strada del realismo, 
contrapponendosi 'alle teorie 
del cosiddetto « pittoriali-
smo». La scelta di campo è 

i ovviatf da una parte l'imita-
' zióne spesso banale della pit-
. tura,, dall'altra la macchina 

fotografica ' vista come ' stru
mento capace di trasmettere 
« informazioni » e « notizie ». 

I nomi famosi sono solo la 
punta di un iceberg. Sotto il 
pelo dell'acqua '" naviga un 
gran numero di personaggi 
minori, di fotografi dilettanti, 
di « fondi » ricchissimi • che 
piano piano vengono a galla 
e portano alla luce tanti bra
ni della storia d'Italia rimasti 
sepolti per anni nei magazzi
ni e - nelle soffitte. L'anno 
scorso, grazie al lavoro ap
passionato ed intelligente del
la biblioteca comunale di 
Foiano della Chiana, furono 
«ripescate» le foto di Furio 
del Furia, il farmacista del 
paese, autore di un «fondo» 
di oltre 5.000 immagini.-

Quest'anno l'opera di scan
daglio dell'associazione foto
grafica « Francesco Mocrfl » 
reca un altro piccolo contri
buto alla storia della fotogra
fia italiana presentando le fo
to di. un altro « archivio ». 
quello dei Vestri di Monte
varchi. i primi che nel paese 
valdarnese scoprirono -' l'uso 
della macchina fotografica. 
Sono centinaia di foto, pre-

. sentate al pubblico in una in
teressante mostra e in parte 
raccolte nelle pagine di un 
bel volume intitolato « Mon
tevarchi com'era ». Le imma
gini. fissate sulla pellicola in 
un arco" di tempo che va dal
la fine del/secolo scorso al 
periodo fascista, costituisco
no un documénto particolar
mente interessante per capire 
la vita di Montevarchi duran
te un periodo cruciale della 

. sua^ storia più recente. Per 
capire prima di tutto le me- ^ 
dificazioni ambientali di'una 
cittadina che. fino alla fine 
del diciottesimo secolo, era 
tutta contenuta dentro le an
tiche, mura' del'1300 e che 
comincia ad uscir fuori solo 
dopo l'unità d'Italia e la 
costruzione della ferrovia Fi
renze-Roma- ••£•< v,_ •;'•-.- *•->-' ••• 

Si vedono cosi, l'unà accan-; 
to all'altra, le immagini di 
una realtà che si è mantenu-

: ta quasr Intatta per tanti se
coli e quelle delle trasforma-

. zioni .urbane più recenti e 

Lavoratrici di uni cappellificto 
K,-.r>-j-<^ •- *4^ : : ' --.*?.,>•--ij 

significative: la vecchia ma
glia viaria, le porte sulle mu
ra, l'antico mercato, la piazza 
della _ stazione..' (un tipico '_ e-
sempio di intervento urbani
stico ottocentescoD. l'ospedale 
della nùsericordia, inaugurato 

: U 20 genha kf 1875. la casa del 
bersagliere e quella del litto-

rio, costruita fra il 1937 ed il 
1941. Si vede davvero una cit
tadina-che cambia volto, che 
esce dal guscio medievale e 
si spande; sulla spinta di uno 
sviluppo economico che, du
rante i primi decenni del se-: 
cete . diciannovesimo,. Ia di 
Montevarchi il centro più di

namico di tutta la vallata 
;dell'Amo. La seconda parte 

della mostra fotografica è 
dedicata proprio al lavoro ed 
è senza dubbio la parte più 
bella ed interessante. 

;:•>i Le fotografie appese sui 
pannelli ci riportano indietro 
nel tempo, 'agli anni in cui 

''. Montevarchi èra la patria dei 
oappeMifici. della seta e del 
pelo. Le immagini delle varie 
fasi della lavorazione del 

# feltro appartengono ad un 
• passato ormai scomparso ma 
ancora vivo nel ricordo di 

• tanti montevarchini che nei 
! due cappelline! « Rossi » " e 

«La Familiare» hanno tra
scorso gran parte della loro 

•vita...., - ,. , •• -, ;. • . . / . : : . , 
H realismo di questa parte i 

della mostra è impressionan- ' 
te e le foto sono tanti docu
menti storici in bianco e ne
ro che consentono di- rico-" 
struire tutte le varie e com- • 
plesse operazioni- necessarie 
per tirar fuori un cappello. 
Si parte dalla miscelatura del 
pélo ed ecco l'immagine del 
reparto del « melangio ». dove 
uii gruppo di dorme mescola-
nò con lunghi bastoni peli di . 
qualità diversa: ecco la e sof- -> 
fiatura ». per togliere dal pe
lo tutte le impurità. Ecco 11 . 
pelo che per mezzo delle co- ' 
siddette « soff iose » . viene 
trasformato in un soffice ba--, 
tuffolo. Ecco le pesataci che 
lo dividono in tanti ' muc-
chietti "' che . passano alle . 
« campane », ' dove ;, il feltro 
viene finalmente , messo in 
forma dentro i coni. Ecco : 

l'assodatura, la tintura, la ri
finitura e l'iscatolatura del 
cappello finito che finalmente . 
prende la via del mercato. ; 

Nei ' due cappellifid '[' più ; 
importanti, travolti negli anni : 
60 da una spaventosa crisi di 
tutto il settore, lavoravano;, 
migliaia di persone che sfe- : 
gliando 3 ' volume ' « Monte
varchi com'era, ringiovanisco
no di qualche decina d'anni. 
Allora erano il nucleo centra-. 
le della classe operaia di 
Montevarchi, • che., conviveva. 
con i potenti residui • del 
mondo mezzadrile e campa
gnolo. Da quest'impasto, an
cora oggi ben visibile, deriva. 
il carattere un po' particolare 
della gente di Montevarchi. 
protagonista : della tér^a se
zione della mostra.e del li
bro. 
,..Dalle foto viene fuori l'a
roma di un - centro picco-'. 
Io-borghese in cui la classe, 
operaia c'è, ma non è in grar: 

do di egemonizzare la vita 
sociale e culturale della città.: 

Valerio Felini 

Al Prato delle Cornacchie 

Domenica 
alle Cascine 
Peter Gabriel 
Il concerto inizierà alle 19 - Do
ve è possibile acquistare i biglietti 

Arriva Peter Gabriel: e 11 primo 
dei tre concerti della sua tournée 
italiana (Genova e Torino) sarà 
proprio a Firenze, domenica 28. . 

Conosciuto dapprima come can
tante dei Genesis. dal "75, stacca
tosi dal gruppo, ha iniziato una bril
lante carrièra come solista, con la 
realizzazione di numerosi dischi. 
tra cui affiora subito dalla memoria 
il nome di « Solsbury Hill ». 

.iti suo successo ha inizio però ben 
prima: ih realtà attira l'attenzione 
ed eccita la fantasia la sua figura, 
sempre alla ricerca di cose nuove. 
di trovate originali. I Genesis sono 
cresciuti e si sono sviluppati grazie 
principalmente alle sue idee, che 
dalla musica sono andate via via 
coinvolgendo anche altri aspetti del
lo spettacolo: mimo, scenografie, 
elementi teatrali inseriti nella strut
tura del concerto. La narrazione, 
la trama su cui sviluppare lo svol
gimento sono stati, per esempio, la 
base per il ** tour " che portò in gi
ro « The Lamb Lies Down On Broad-
way », che faceva riferimento ad un 
racconto scritto da Peter. 

JJ « mito » di -Peter Gabriel arriva 

ora a Firenze, portato da Radio 
Cento!iori, che per l'occasione ha 
allestito un box per informaaioni 
all'interno della stazione. Da tene
re presente, che questa volta fi con
certo avrà inizio alle ore 19, sem
pre al Prato delle Cornacchie alle 
Cascine; la prevendita dei biglietti 
è effettuata nei seguenti punti: 
' Firenze: Dischi Alberti, via de' 
Pecori 7-r; Dischi Alberti, via de* 
Pucci 10-r; Galleria del Disco, sotto
passaggio Stazione; Dischi Marchi, 
P.zza Duomo 15-a; Libreria Rinasci
ta» via L. Alamanni 39; Contempo 
Records, via G. Verdi 47-r. Empo
li: Libreria Rinascita, via della No
ce 3.. Viareggio: Radio Babilonia, 
via Fratti 122. Pisa: Galleria del 
Disco, Corso Italia 80. Grovseto: 
Radio Città del Sole, Chiasso degli 
Zuavi 15. Livorno: Messaggerie Mu
sicali. via dei Lanzi -33-r.- Roma: 
Agenzia Orbis, P-tza deil'Bsquilkio 
n. 37; Perugia: Radiò Perugia Uno, 
P.zza i l . Pesaro: Radio Antenna 
Tre, via della Maternità 7< Bologna: 
Fonte dell'Oro, via G:Marconi 4L 
Reggio Emilia: Radio Venere, Cor
so Garibaldi 7. -* -.. ~ i-c- <•• > v 

Gli amici del Vallecorsi 

Pistòia^ei^p ^ 
rende om^io 
ad Eduardo ^ 
Riceverà un busto dello scultore 
Vivarelli - 8* edizione del premio 

PISTOIA — Va quest'anno ad E-
duardo de Filippo la palma del 
«Pistoia teatro» uri riconoscimen
to organizzato dal gruppo Amici del 
Vallecorsr e che nei suoi otto anni 
di strada sulla ribalta teatrale si 

" è Incontrato con Interpreti fra i 
' più rappresentativi: Tino • Buazzel-

li. Glauco Mauri. Valeria Moriconi, 
Pino Carraro. Romolo Valli. Rossel
la Falle Alberto Lionello. 

Quest'anno è di scena. Eduardo, 
che riceverà 0 tradizionale ricono
scimento. un busto in bronzo dello 

-scultore Iorio VlvarellL-Una tradì-. 
. zlone che continua, ma che nello 

incontro con Eduardo, trova un suo 
segno particolare, una sintesi. del-. 
la sua autoironia e demntrmo col
legamento con il suo ambiente e le 
sue tradizioni: un debito — ed una 
ricchezza — che non sorprende chi 
conosce il personaggio e l'uomo. E-
duardo, in nome di una scaraman
zia tutta napoletana, quando ha sa-

. puto che il premio avrebbe dovuto 
'r essexe un suo busto in- bronco, ha 
^ preferito ribaltare la tradizione e 

impegnare lo scultore su qualche al
tra idea, -. '••••- - -•• -t--. 

1 L'esito lo vedremo oggi nel oor-
'so della cerimonia di cònw_n . al
le ore 18 nella' sala7 maggiore del 
palazzo comunale' Là formula del 

• Pistoia • Teatro consiste in un re
ferendum tra il paboBco. dalle coi 
segnalazioni esce il nome dell'atto
re che alla fine della stagione ha 
lasciato la traccia - più - profonda. 

-Quest'anno il meccanismo per mo
tivi organizsativi ha subito qualche 
intoppo e c'è stato bisogno di una 
formula di .ricambia ma altrettan
to valida. Si sono sommati i pare
ri di critici, addetti ai lavori,, ab
bonati agli spettacoli. \~ \ *M S , 
.- È dal cappello di un ritrovato'Pi
stoia-teatro è uscito il nome di B-
duardo De Filippo, una delle per-

- socialità teatrali contemporanee più 
1 significative. Oggi a Pistola si pre

mia l'attore, ma nel. ricofioscimen-. 
to si riassumono la "sua figura dt 

- autore, di capo scuola, di nomo che 
è vissuto per.il teatro. - ' 

- ^ 
« • ? " * • . 
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Nuova, complessa manifestazione espositiva a Firenze ! . " « . . -* , .*. •: ~ *• - i i w ' - ' ) !•_ A . ^ Ì J l i T ^ i ! 

Nel centrò storico Umanesimo e non 
Sei sezioni attentamente curate - In dieci tra palazzi e cortili la riflessione di altrettanti artisti - I 
funebri fasti del fascismo alla Palazzina reale della stazione- In ottobre un convegno con Argan 

TI « luogo espositivo > è F 
intero centro storico-artistico 
di Firenze, il tema: e Umane
simo, disumanestmo nell'ar
te europea. 18904980 ». Orga
nizzatori, il comitato per le 
manifestazioni espositive Fi
renze-Prato. il comune di Fi
renze, la Provincia, la giun
ta regionali toscana. E* una 
mostra complessa, molto col
ta. molto ricca. Fare l'elenco 
dei nomi in catalogo è quasi 
impossibile. Più semplice se
guire le sìngole sezioni,' che 
hanno già aperto i battenti tra 
sabato e domenica scorsi, e li 
chiuderanno alla fine di no
vembre. ordinate dalle atten
te cure di Lara Vinca Masini. 

In primo luogo gii scopi del-

rinizfcfLiva: primo, recupe
rare all'Europa una connota
zione (Umanesimo) che le è 
propria in tutte le sue impli
cazioni e complessità anche 
nel nostro, tempo; secondo ve
rificare, nel presente, la con
dizione ambigua della defini
zione di un momento partico
lare di crisi quale fu rapo.-e-
sentato. pur nel sub splendo
re. dall'Umanesimo, che ha 
in sé i termini del proprio 
rovescio: Umaoesimo-Disuma-
nesimo. 

Le sezioni. La prima è co
stituita da una mostra stori
ca che è stata allestita nel 
Palazzo di Parte Guelfa e 
abbraccia un arco temporale 
a partire dalla fine delTIOv 

fino agli anni '0*. Alcuni ri
feriménti di scuoia: Simbo
lismo. espressionismo. Dada, 
un versante del surrealismo. 
informale materico, art brut, 
fìno al New dada e al Nou-
veau réalisme. Erteci «mstal-
la rioni > di artisti contempora-
nei percorrono tutto Q centro 
storico fiorentino (tema: de
grado urbano, restauro inter
pretativo e « revival ». distru-
àooe di documenti di errine 
stratificate). 

Sono, appunto instante* ne! 
corale di Palazzo Borgia, di 
Pelano Baldini libri, piaz
zetta S> Elisabetta, cortile di 
Palazzo Non-finito, cortile pa
lazzo MonUuti-NIcootìra, cor
tile palazzo Patti-Querelesi. 

cortile palazzo FrescobaJdi, 
vasca della palazzina reale 
della Stazione, cortile di Pa
lagio ut Parte Guelfa e Chio
stro dette Obtate. 

Nell'antico centro medieva
le, nel luogo ora occupato dal 
palazzo delle Poste centrali 
in via Pellicceria viene recu
perato visivamente l'impatto 
degli antichi vicoli, con una 
operazione carata dall'archi
tetto Piero Frassmefii Super-
studio (« La distruzione otto
centesca di Ftoense >). L'Isti
tuto storico della Resistenza 
in Toscane ba curato una ese-
stra docueMntaria alla Petaa-
ztoa Reale detta Stazio** che 
indica il «negativo» del fa
scismo in città e nella regio

ne nella sua ambigue e fune
bre ritualità. Sono esposti al
cuni documenti relativi agli 
e addobbi» fiorentini per la 
visita di rfitkr nel H . AMra 
mostra documenteria è quella 
aperta nel giardino di Pabiz-
» Medici Riccardi (sede del-
" * * * * _ _ _ _ _ _ _ _ _ t _ , 

1 SDIDulBea^sreaawB_PC nEv_WI_rl*T" • 

le) a cura di Marco Dezzi-Ber-
deschi, sul restauro «storici
stico » e « celebrativo ». 

Nenasétenèa Metà 
ore si svolgerà, in-
Noo-ontfa,-§k tta del 
solo W un , L I i agiii 

Ghifio Certo Argaa sul 

Al Ceii«y^ Con il gruppo Kalenda Maya 

• l ì ÙAMO. (Gruppo . aperto 
mmkq oggi) è un'associa
zione di recènte conio che-ha 
già dato aJctmi /rutti intere*-
santi neO« direzioni pia drcer-. 
se. - Ver. esempio, le nàiàle: 
stazipai estive nella piazza di 
S. Spirti, oppure i «Corsi di 
formatone e perfeàonanen-
to% dedicati atte/etperienze 
masicali contemporanee appé
na cónebui^da aa> incontro 
con Sàarrmo. 

— Tali cor*» haano.anche ara-. 
to 9 inerito di svolgersi in 

.zone limitrofe detta città do
ve, di s o » , si prende U fre
sco e si fa merenda: Bfeì-
gìkmo, Vaglia,. ProtoUno e 
via dicendo.. La piccola e 
qualificata colonia di docenti 
(Fobbhciam, Scarponi, Fran-
eeschéOi, SaUoreUi) eoe se
de nella scuola elementare dì 
BwigUano e presso l'hotel 
Giotto, « M trovata di fron
te a un uucvtuo forse 

di 
rie 
che $ GAMO si proporne pure 
di formare un cestro di dece* 
mentazioue sulle avanguardie 
(partiture, libri, nastroteca, 
b&fofara) con' rascito dj un 
« oolWnno» che dovrà receo-
onere 
viene prodotto 
ne, compresi interventi criti-
ri, dibattirt, U o n d , noe solo 
ma intende rafforzare i pro
pri legami eoe «restemo»; 
«Sette^*brc-ataztca».di Tornio. 
UtAutum** A Como, ecc. V 

cotta con sempre maggiore 
favore e merita di rmffortmre 
a " m M I M I -—*- ^ . t i - . i , r_ 
M proprio rafH»o «a nesrea 
eMmterveuto. 

Proprio in • conuworuTzume 
con Como ne avuto tutsm nel 
cenacolo di 5. Croce 3 ferzo 
cido 'W dei concerti nei no-
meV unico e inowitejee, o» 
John Caga di cai sono stati 
stogami se sviste per T 
i due beri dai Sente 
bit «* àmttam/New York Ofc-

(sopruni), RHisiii ImmUe, 
~ _«*<_ (**"*>. Bfist 

(mwftouo), Àlaart Do 
Kmmr (oasm). Petr 
(t 
( 

' Di Cago si.Sa ormai tutto. 
Storicamente ben determina
to, ha espresso ? fin .da uri 
trentennio fa U nulla della mu
sica nella società industriale 
statunitense. Passano ali an
ni e mentre, grane anche a 
Cape (là ' musica. è mòrta, 
viva là musica), si stanno for
mando tendenze neoromanti
che; H burlone *Eulenspieget» 
continua imperterrito la prò-7 

pria strada senza sbocchi. E 
così, durante l'ara e. mezzo 
dett'intrattenimento (90 brani, 
ma chili può contare?) sue-. 
cede al ruttò. SÌ eanta anche, 
e bene, quando si riecheggia. 
stravolgendolo, S Gregoriano, 
oppure si gorgheggia (impec
cabili, a questò.propùsMo, gU 
artisti americano. E onesto 
incorniciato nel dima dett* 

«tappemno», passeggiate nella 
sala, partite a carte, azioni. 

dt /rnzto, Imgmattu al 
pubblicò, sbadii, ci si ritoc
ca 3 trucco, si fa ginnastica. 
Jl rfcniesto d a Sane, • Tbo-; 
rene, compreso Jopce, r/trt-
sezkmati a dovere, scompo
sti, ridotti a mujrovstervoMU. 
insomma, /arti a brandelli. 
L'eterna infanzia di Caga con
tinua ancora. R guaio è che 
su questa infanzia aggraziata 
he tentato di costruire an*e> 
stetìca. Che i una cosa se
ria. :-.r:-:r..- . - -.-,.-

Marcello dm Angeli» 

per 
rMvoiib a 

IfffsmgpjaiF: 

: ut;*'y? • < * . - . - : ~ . ^ - . " : y)» 

Editori Ritmiti 
f - .'-••: 

> v - f C Ì : ' - - r . -' ':••- l^r?2J 
Per la diffestone deue pro-

prio opere e ansile -tal occa
sione ool cenxptetaniezito nei-
FBwkJupedla TJttese, la casa 
editrice •diteci Rumai sta 
cercando giovani per enacoi-
laborasione, ^ erentiishninte 
encne con prospettiva .di inv 
ptego organico seeendo k nor-

" Com'è ^ consuetudine -
qualcbe anno, nel mese di 
settembre il Centro Stuoi 

di Firenze, diretto con 
fervore da Cristina 

Bossolini e Ulia BerteUi or
ganizza una rassegna di dan
za contemporanea, i/estto f o-
licissuno aeU edizione del Tt 
aveva convinto i responsabili 
della programma rione ad al
lestire pertrojest'armounric-
oo cartenone obe prevedeva 
fra l'altro la partertputone di 
importanti gruppi stnuùerL II 
progetto putroppo non è an
dato in porto, ancne per il 
recente mutamento deU* 
sorato aitai cultura, non 
siamo però fare a meno7 di 
ffompiìinenlerci con la dire
zione artistica del Centro, che 
è stata costretta a metter 

ne, 
f< naie al f f t lK dfc Plrense, se
de toscana " 
talee. 

repoca medicee! feste. tn cui 
tra gli intrattenimenti corti
giani il far musica e la dan
za • erano d'obbligo, ito La 
jMìTTfw dei' baOo si alternano 
delicate e talvolta bellissime 
pagine strumentali «. escali 
del M e '«HI (non mancano 
esempi illustri, quali .AstersiY 

di Caccìni e L'aura stura dr -
Preeooealdi) freeene e vivaci 
dense popolari (eseguite su 
strumenti tipici quali la za- : 
brette, la ghironda e rorga-
netto distonico) e 1 balli di -
cono (quattro del quali la: 
«Ruota di Fortuna», «La 
Caccia», cLlnfelìce», «La 
battaglia» sono stati trascrit
ti daaintavolatura per liuto 
da Maria Adebude Lscnerini 
Bartotì). m 

Dlctotto pezzi in tetto, ese
guiti con grande cura e di- -

dagli strusoenttsU 

One 

nuovo spettacolo del Greppo 
di musica e danza antica Jre-

e. mtitoUto La ps> 
dsi eeJto (dense e numi- : ta 
ornate O«^BZ> s^i^sma_ auuuuusmSuumunu-M v^seszr 

proprio te 

ne (Lapo Starnanti, 

ni. 
Rieoardo Ursoni) ai 


